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PHEZZIO ! ? E W , 
Jircnidil (d avriii in 1" p l̂n»^Coiit. 

alla !ÌHea. Cojaa.iioaU, necrologi, rìagraii 
in a" jagliu fl«nt. SU 

»0 la linea. 

interessante 
/ signori Negozinnli, LiclustriaK. 

Professionisti, Imprindiiori, ecc., che si 
associano al nostro Oiornaìc, avranno 
di. ilio a sei iìiscr^ioni rji'atuito in IV, 
pagina doli' allevia di 2 0 linee per 
ciascuna. 

Avvisiamo inoltre i signori Avvocali 
della Città e Provincia, che saranno 
riprodotti nel Giornale tutti gli Avvisi 
legali, d'asta, ecc., che si pubblicano 
nel Foglio : Ufficiala, ••' 

La questione finanzìiarie 
Abbiamo per dispacoio da Kom-i 9, 

(séra) : 

(S) A quanti seguono con amore )a.di­
scussione sulle pensióni, ha fallo questa im­
pressione, fino ad ora, clie sebbene ess'a 
non sia importante per il progello i:he sarà' 
certo approvato, 6 invece importantissima 
per sé slefisa. 

Infatti, (lai discor.'ii di tut i gii oratori cWe 
parlarono finorii e specialmente da quello 
dell'onor. Sonnino, è npparsa tutta la gra­
viti della nostra situazione finanziaria cui 
è u-genio provvedere cessando dal far de­
biti che ci con lucono al l'allimento. 

1L^& 15OMC03© 

(S) La città è seccala - più ohe inipres 
sionata - di queste piccole ibombette quo­
tidiane che scoppiano o si trovano. 

È seccata perrhè è convinzione generale 
qui che non si tratti di dinriostrazioni anar­
chiche, poiché sarebbero senza scopo e 
senza criterio, vista la grande incertezza 
dei luoghi in cui le bombette vengono lan­
ciato, 

PER LE BANCHE 
(S) Ai Ministeri del Tesoro e di Agricol­

tura procedono lentamente gli studi per il 
progetto, di legge di riordinamento dei no­
stri istituti di emissione. 

Qualcuno che ha potuto saperne qualche 
cosa mi assicura ohe il progetto ohe avrà 
ima durata di 25 anni sarà disastroso per 
l'Italia se sarà approvato come sarà propo­
sto, perchè in esso si lasciano sussistere 

molti, quasi tutti, quegli elementi di dis r-
dine che ci condussero ai recenti scandali 
e alla condizione infelicissima in cui si tro­
vano d nostro credito e la nostra circola­
zione. 

Parlamento italiano 
C A M E R A D E I D E P U T A T I 

Vioe-Pres. Mussi 

{Seduta del 9 marzo) 
Convalidazioni elettorali. 
Nicolera protesta vivamento contro la pro-

po.<ita convalidazione di Oapaldo nel Collegio 
di Laoedonia. 

—- Ma, dice, trattasi d: un parente di qual­
che ministro!... 

Capaldo è cognato di Lacava. 
Tuttavia l'elezione è convalidata. 
Nasce viva contes'azlone per l'elezione di 

Pietrasanta, che si rimanda ad altro giorno. 
Discussione sulle pensioni. 
Valli ritiene che le economie non bastino 

per raggiungere il pareggio. 
D'altra parte dice impossìbile imporre nuovi 

aggelavi, ed approva quindi il presente pro­
getto sulle pensioni. 

Voterà la legge confidando che il Governo 
accetterà il suo ordine del giorno per la sol­
lecita preselita?,ione di un di.segno di legge 
sullo stato degl'impiegati. 1 

Si rima.nda la disussione a domani e si leva 
la seduta. 

APPENDICE m) 

A MONACA ASSASSINA 
ROMANZO 

d i G. J E R A N T I 

(Propri)!];'! rìsi'i'vatii) • 

— E com'era modesto ed ingenuo quel ra­
gazzo - proseguiva l'ingegnere. Pareva una 
colomba costui. ' 

Ce n'era di troppo ; Giorgio (issava il signor 
Bettini con un sentimento di gratitudine ne­
gli occhi e la signora con _ uno sguardo che 
pareva volesse dire : sono felice! 

L'ingegnere Bettini, messo sulla via, con­
tinuava a m-igniflcare le virtù di Gino Lo Van-
di.non isdegnando al fine di far paragoni fra 
l'ignoto siciliano e il nostro Giorgio, che 
pur, non sapendone il motivo, provava quasi 
un senso di ripulsione nel vedersi accoppiato 
nella mente altrui ad un personaggio a lui cos-
ingrato, chs per un istante gli avea me so In 
cuora r Inferno della gelosia. 

La signora, ormai sicura delle impressioni 
che nel cuore di Giorgio avevano portate le 
parole dell'ingegnere, sorrideva all'amante e 
specialmente anche al marito, grata in cuor 
suo al brav'uorao che, pur questa volta, ihter^ 
pretando come sempre lo sue parole, avea sa--
puto renderle ottimo servizio. 

IL SUICIDIO 
D E L GKN. T O M M A S I - C R C D E H 

Alle osservazioni deir^'sCT'ce'to, che noi ri­
producemmo, la Tribuna rispose smentendo 
che il Ministero della guerra non avesse pro­
ceduto con riguardi, nel far coiiumnare la de­
liberazione della Commissione di avanzamento 
sfavorevole al generale. 

La Tribuna affermò che, « siccome il ge-
« nerale Tom masi Crudeli era gravemente ara-
« malato, il ministro, nei comunicarla al Co-
« mando del Corpo d'armata, ebbe la preoau-
« zione di prescrivergli di scegliere perlaso-
« lita partecipazioiie 11 momento opportunolin 
« cui fosse ristabilito. » 

L'Esercito replica dimostrando il contrario. 
A.1 generale Tommaso Crudeli, che era in 

cattivo stato di salute, fu annunziato brusca­
mente che doveva lasciare il comando della 
brigata. Nessun^ previo avviso di ciò gli era 
stato dato né in via gerarchica, nèjin via pri­
vata. Per chi ne dubitasse - dice VBsercito -
ecco il documento ufflciale che lo riguarda. 
Esso è la rivelazione di un sistema, ed anche 

.lotto questo aspetto la sua pubbiionzìono i 
utile. 

GOM_4.NDO 
della Divisione MiUtaro Tofritorialo di BroBoia 

N. S2J di Protoc. rtsufv. 
OjT frollo 

Si tomtmca al J^agi/. dcii Cnv Tomutasi 
ila dispiaccio dei Munistcro della Gwrra. 

Draacin. addi 82 febbraio 1833. 
11 Comandato il Ut Corpo d'Annata, con 

foglio 17 febbraio 18!),"!. n. 237, P. R. m'inca-
rica dì comunicare alla S. V. il seguente di­
spaccio del Ministero della guerra 13 corr.. 
n. 90 a. 

« Bevo con mio rincrescimento pregare la 
« S V. di volere partecipare al Maggior Ge-
;« neralo Toniniasl Cav. Eugenio, Comandainte 
«'d'ella Brigata Acqui, che la Ooharaissione su-
« prema d'avanzamento, nella oonvocnzìnue 
« dolio scorso gennaif/, ha espresso parere 
« sfavorevole circa la dì lui idoneità alla ca-
« rica attuale ed al comando di una Brigata 
« in guerra. » 
' Il Comandante il III Corpo d'Armata, ag­
giunge òhe attende che io t'informi di: quanto 
Ella avrà deliberato di fabe in seguito alla 
partecipazione slessa, per poterne riferire al 
superiore dicastero. 

Nell'esegulra colla presente comnnicazione 
un ordina superiore, non so celare alla S. V! 
che lo faccio con vivo e sìncero dispiacere. 

/ ; Maggior Generale 
Comandante la Divisione Militare 

B. ORERÒ 
Al sig. cav. Tommasi 

Comandante la Brigata .-ioqui 
Bergamo. 

E l'Esercito conclude: 
« Se sia stato umano il far pervenire bru­

scamente, in mano ad un uomo così amma­
lato, una notìzia talmente Inapsottala e dolo­
rosa, lasciamo a tutti gli imparziali di giudi 
care » 

Dispacci Teiegrapcl 
( XRNZIA STEFANI) 

- ( ) - > 
Bl K I ' ^ 0 o ^ l l l i f n) mi Moiin niiiitue 

Caprivi dichiaio che b!^n,fiix niiglioiaie le di-
MSioni delli ii«.uvi causi li possibilità della 
gueiia su due fionti 

B E R L I N O , 9. — Si lu da Daressaiam che 
vi fu un combattimento vittorioso per le truppe 
tedesche presso Uniouangwiri. fra Mowapova 
e Tabora. 

I tedeschi presero d'assalto il posto forlifl-
cato dal capo tribù Maseta. Il nemico ebbe 
una grande perdila. 

LONDRA, 9. — Il Duca d'Aosta, accompa­
gnato dal marchese Corìo, si recò oggi in uni­
forme di maggiore di artiglieria in carrozza 
di gala di Corte al drawingoom della Regina, 
che riuscì animatìssirao. 

PIETROBURGO, 9. Il Novoje-Vremia assi­
cura che la squadra russa, ritornando dall'A­
merica, toccherà i porti francesi alla fine d'e­
state, restituendo la vìsita di Kronstadt. 

Ad un tratto però l'Ingegnere, come gli fosse 
venuta un' ispirazione : 

== E perchè - disse - avete parlato tra voi 
di Lo Vandl? . 

= Perchè? • fece la signora. Ecco qui: sta­
mane ho ricevuto una lettera di Gino. È una 
delle sue solite Jettere aCfettuose, piene di sen­
timento e di ricordo. 

— Ohi il buon ragazzo - rispose il'bravo 
marito, spiegaiido'e mettendosi a leggero con 
un sorriso di benevolenza il foglio che la si­
gnora gli aveva consegnato. 

La prova dell'innocenza della Pia non po­
teva essere più luminosa ; Giorgio tornò a fis­
sare la signora, come le volesse dire; ora.... 
ora mi fido appieno. 

Bettini, letta la lettera e ripiegatala con 
cura : 

— E sempre così - esclamò - sempre così 
questo giovanotto ; quant' avrei piacere di ri­
vederlo! 

S' udì frattanto un suono alTrettato e alle­
gro alla porta di casa. 

— Eccolo - fece l'ingegnere - Beppino torna 
a casa, col figliolo dello sp'eziale. 

S'udì infatti poco, dopo una voce allegra 
chiamar: mamma a papà con quanta forza po­
teva starci in un corpicino di bimbo chias­
soso, 

Bettini si mo.̂ so facondosipnntellodeHaspal­
liera della scranna per alzarsi; indi passo, pas­
so usci dalla stanza dicendo: 

— 'Vado uii po' a vedere cosa vuol mai quel 
demonietto. 

Giorgio 0 la Pia rimasero soli. 
— Dunque vi siete persuaso - fece la si-

'VIENI^A, 0. ™ Alla Camera il deputato 
Ciani propone una mozione che domanda l'in 
troduzione dei premi per proteggere la viti­
coltura .austriaca contro l'importazione del 
vini d'Italia. 

gnora. 
-» Persuaso e pentito d'averti ofi'esa - rispo 

se con fare titubante II giovanotto, che ri­
mase di fronte alla Pia a capo chino, come 
un peccatore che contessa le sue colpe. 
•— Ma codesta gèl isia, codesti dubbi, non 

fanno per me; ricordatelo --soggiunse là Pia 
iu atto altero e sdegnoso, mostrando la pro­
pria collera per l'ingiurìa e : il sospetto pa­
tito. 

— Oh! via non guardarmi, non parlarmi 
così: perdonami. T'ho offesa, ma t'amo; la ge­
losìa è la mia vita. Il dì che non sospettassi 
di te, che non badassi ad ogni tuo atto, ad 
ogni tuo passo, ad ogni tua parola, non t'ame­
rei più. 

— Per Bacco! Corre, troppo avanti il signo­
rino • foce la Pia, piegando il capo verso 
Giorgio e guardandolo con un lampo di gioia 
dentro negli occhi. 

Giorgio alzò le braccia e tutta jreoinso la 
bella signora in un nuovo amplesso, posan­
dole le labbra sulla bocca. 

Un bacio lungo, appassionato ardente sug­
gellò la pace fra i due amanti. 

Mentr'essi si guardavano ancoM in Viso, 
. torso' pensando tutti e due ai sospetti, ed ulla 
gelosia che un nome aveva sollevato tra loro, 
s'udiva Beppino salire .furiosamente su per le 
scale, gridando ai padre: -i 

— Cammina, anche tu... Presto... vedi co-
m'io so correre. 

Entrò poco dopo nella stanza l'Ingegnore, 
tratto a mano dall' irrequieto figliolo, ohe, ap­
pena veduta la sua mamma, le si gettò tra l-i 
braccia, baciandola e ribaciandola sulla bocca 

Sronaea_deI 'Regno 
U o m a , 9 . —Li Corte dei Conti ai adunò 

in pubblica e solenne udienza per l'insedia­
mento del nnovo primo pi'adidoi'rte, liVnali, e 
del nuovo presidente di sezione, Oalligaris. 

Intervennero il ministro ed il sottosegreta­
rio di Stato dei Tesoro. 

ir ministro pronunziò un discorso, al quale 
risposero Finali o Oalligaris. 

— 10 . •»" Siamo informatiche, flnora l'ono­
revole Gagliardo, non ha accettato il porta­
foglio delle finanze offertogli con molta insi­
stenza dali'on. Gìoiittì, 0"me non ha accet­
tato di prendere il posto del Pelloux il gene­
rale Primerano. 

Tuttavia ci consta che il presidente del 
Consiglio si adopera perchè entri a far parte 
del Gabinetto almeno un senatore. 

(Parlamento) 
™ In questi giorni la sodo centrale della 

Banca Nazionale ba ricevuto dalle sedi pro-
vìucalì molti pacchi.di biglietti della Banca 
Romana, ritirati dalla circolazione. La mag­
gior parte dei biglietti proviene dall'Italia 
settentrionale. Pino a oggi la Banca Nazio­
nale ha ritirato oltre sessanta milioni della 
Banca Romana. 

— Il cronista del Folchotto ricevette una 
lettei-a minatoria nella quale lo sì avverte 
che so non smette di attaccare gli anarchici 
que-ti gli faranno provare gli effetti delle 
bombe che cercheranno di perfezionare per 
altre occasioni. 

= I.a sera del 14 marzo, Crispi presiederà 
il grande banchetto promesso dal circolo 
Savnja. 

Il Siniiaco concesse la serra del palazzo 
delia Esposizione. . {Resto del Carlino) 

Como, 9 . = Scrive I' Araldo di Como 
che alla frazione di Mugglo, presso Albate, 
vennero arrestati quattro giovinetti eleganti, 
dall'accento milanese, che ad Albate spesero 
fflolto monete false da cent. 50. 

Indosso a loro sì rinvennero uno stampo 
per la fabbricazione delle monete, un lungo 
ed aflllato stile, la somma di L. >50 in tante 
monete false 0 spiccioli dì rame. 

I falsari furono condotti dai carabinieri di. 
Rebbio, alle carceri di via Qiovio, in Como. 

Iletjflio E m i l i a , 8 . — Questa mattina 
alle 5 circi Gaetano Delinonte oste del Qua-
resimo in villa Codemondo si è annegato ne 
Canale d'Enza alla distanza di poco più di un 
chilometro dalla propria abitazione. 

Giorgio mirava con invìdia al fanciullo ed 
alla signora che, accarezzandolo, gli ripeteva 
le dolci frasi che ogni cuore di madre sugge­
risce alia favella. 

Potevano quei baci, potevano quelle parole, 
oancollaro per un istante l'impurità d'altri baci 
e d'altre parole ? 

Forse, in quel momento, tali erano 1 pensieri 
di Giorgio I 

Egli ora ancora giovane essendo nato noi 11 
dicembre 1840 b là.̂ cla moglie e quattro lìgli. 

Sembra che la cagione che lo ha traUo a 
si funesta lliìo siono stati di-,su3ti fui.ui/.iai-i. 

T o r i n o , 9 . = La Principessa Letizia 6 p.ar-
tiia starnano per Monaco (Principato) d'ondo 
si recherà a Parigi o Bruxelles. 

L'accompagnano la contessa Colli ed il conte 
di 'Villanova. 

— A -salutare alla staziono la principessa 
Letizia, partita stamani allo 8.40, erano il 
prefetto Municchi, il sìu'ìaco Voli, il generalo 
Pelloux, il Principe Tommaso, che dandole 
il bracio, racooinpagnò al vagone. 

La principessa Letizia ritornerà verso la 
metà d'àpriie. 

Mi lano , 9 . — Questa mattina si suicidò 
con arsonìoó, aH'Al/jergo di Como, certo A-
chillo iàius.saui, di anni 'M, . ragioniere diillo 
stabilimento metallurgico el"Vetico. 

Si ignorano lo causo del triste fatto. 
P i a c e n z a , 8 . — Il furiere toiegraflsta Za­

nella di Bari, percorrendo il piazzalo della cit­
tadella in bicicletta rimaneva all'istante cada­
vere per rottura di aneurisma. 

Era un bravissimo sott'ulllciale. 
Nel terzo reggimento h'ehio il compianto ò 

generale. 
G e n o v a , 9 . — L'yacht Osborne colla prin­

cipessa dì Galles e coi di lei .figli è partito a 
mezzogiorno per la riviera di levante. 

S a v o n a , 9. — La scorsa notte un incen­
dio distrus.se quasi completamente il teatro Co­
lombo. 

Il teatro era assicurato, 
Bei 'f lamo, 9 . ~ Avvisiamo i negozianti, 

gli allevatori dì bestiame, e chi intendesse com­
perarne, che a Villa d'Adua, si è sviluppata 
l'afta epizootica. 

Sarà bene assicurarsi della provenienza dello 
bestie innanzi d'acquistarlo. 

{Gazz. di Bergamo). 
P a r m a , 9 . — Quest' oggi si sono presen­

tati dinnanzi al pretore dèi 2' mandaraouto 
cinque ufficiali e tre borglioai che furono sor­
presi l'altra notte dagli agenti di P. S. men­
tre tenevano giuoco d'azzardo nel caffè del Cor­
reggio. 

1̂ 'n pronunciala sentenza d'as.s^iluzìono. 
Fungeva da B< M. il delegato Astolfi e di­

fendevano gli accusavi gli avv. Bianchodi è Cop­
pelli. 

Il dibattimento venne svolto nella sala di 
leva, perchè molto vasta od assisteva un pub­
blico numerosissimo. 

[Resto del Carlino) 

Abbonamento all' Amministrazione 

Lire 16 anriue 
si r i s p a r m i a n o 2 L i r e da l c o m p e r a r ­
lo gio n a i m e n t e . 

CAPITOLO DECIMO 

Su quella casa scendeva l'angelo della sven­
tura. 

La contessa di giorno in giorno peggiorava 
di salute. Non erasi più levata di letto; nem­
meno, per un istante ella potea tener alta la 
testa ; una febbre violenta ed un continuato a 
disordinato battere del cuore la struggevano 
man mano., i, i 

Pallida, spossata, affranta, sembrava che della 
vita una sola cosa le rimanesse : un lampo vi­
vace degli occhi, ohe si posavano pioni,d'fnno-
revolezza e di passione sulla figliola, sul ma­
rito, sul dottor Rambaldi, 1' unico am co ohe 
le,rimanesse nella sventura. 

Gli altri s'erano tutti allontanati. Era spenta 
per sempre la stella dei San Giuliano;; a che 
adunque, seguirne, come satelliti, il luogo ora 
vuoto e oscuro ond'essa splendeva ai bei tempi 
d'una volta? 

Accanto alla povera signora, l'Irma, in ap­
parenza tranquilla per non addolorare la mam­
ma, compiva la sua santa missione di figlia. 

Mai la contossa aveva una parola, un mot­
to, un desiderio, senza che la povera fanciulla 
ne fosse l'interprete. 

E quando la povera malata pareva cercare 
un po' d'aria, sforzandosi ad alzar la tosta, 
l'Irma era sempre là, al capezzale: le passava 
Il braccio sotto il capo, mentre lieve ojlievo, 
con cura suprema la sollevava, indi, sorrì­
dente e lieta, fissava gli sguardi negli occhi 
della mamma,mormorandole parole ch'olla sa­
peva care alla povera signora. 

11 conte Angelo a stento si trascinava por la 
sua casa. 

Pareva d'un tratto gravato da una terribile 
malattia, ohe pur, permettendogli di vivere tra 
i suoi, senza buttarsi a letto, gli afllevolisse la 
tempra, gli indebolisse la mente, gli stremasse 
le forze. 

Gli occhi gli si erano infossati nell'orbite o 
resi cupi e severi, la fronte s'era fatta rugo­
sa, le guancio smunte, Illividite, e quella te­
sta, tante volte orgogliosamente alzata in atto 
sdeKnosq;:.si:..?.l}i.'>W il'.Kiè'r.ho in giorno'sem-
pre più sul petto, come vergognosa di soprav­
vivere alle rovine che le si minacciavano d'in­
torno. , • . , 

E la rovina stavij_;infal;ti per giungere : ri­
pararla era impossibile. 

Pareva che i Bettini aspettassero di lontano, 
come gente alFamata e sitibonda, la preda ohe 
non poteva mancare, per dilaniarla quindi, per 
distruggerla sotto gli occhi di chi n'era affe­
zionato. 

Tutti in paese aspettavano con curiosa tre-
pidanza lo stacelo supremo della nobile fami­
glia. , 

[Contimia) 
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GIORNO PER GIORNO 
I fatti di Serra di Falco, succeduti nella 

circostanza dello elezioni, non si devono esa­
gerare: certo è deplorabile che ci sieno state 
delle vittime, che gli agenti della forza pub­
blica siano stati costretti a valersi delle 
armi, rna sarebbe ingiusto get tarne la colpa 
sul governo centrale, mentre si sa che II 
più delle volte tutto dipende da circostanze 
imprevedibili e puramente accidentali. 

X 
II governo ha il torto, in vìa di massima, 

di aver iniziato in materia elettorale un 
sistema pernicioso, e al quale non eravamo 
avvezzi: quello di far agire i suoi dipendenti 
a favore dell'uno o a favore dell'altro dei 
candidati, per cui nessuno più dubita del­
l'ingerenza ministeriale, anche quando non 
ci ha nulla a che fare; crediamo però nel 
caso in termini, la neutralità governativa 
fosse ammessa indistintamente da tutti i 
partili. 

X 
Non v'ha dubbio frattanto, da tutti i sin­

tomi che si vanno accumulando, che la 
situazione delminìsterodiventa giornalmen­
te sempre più precaria; il che, qualunque 
sia la nostra opinione sulla condotta del 
medesimo, è ben lungi dal rallegrarci, poi­
ché una crisi subitanea nelle condizioni at­
tuali, non potrebbe portarci che ad una con. 
fusione peggiore ancora di quella in cui ci 
troviamo. 

X 
Cettamente siamo convinti chj più basso 

di quanto fu condotta la direzione dei pub­
blici affari dal ministero attuale non si po­
trebbe arrivare ; ma l'idea dell'ignoto ci la­
scia molto perplessi, ed un passaggio da 
Giolitti a Fortis non ha in sé nulla di lusin­
ghiero, nfc di promettente. 

X 
Trascuriamo, per ora tut te le considera­

zioni, che ci sarebbero suggerite dallo stato 
dell'opinione pubblica riguardo all'affare 
delle Banche: i dispacci del nostro corrispon­
dente di Roma su questo argomento sono 
troppo eloquenti per sentire il bisogno di 
commentarli : ma dato il caso di un appello 
al paese, nelle condizioni attuali, qual'è il 
partito, diremo quasi, la persona, cui pos­
sano gli elettori rivolgere lo sguardo, senza 
tema d'innontrarsi o in un fautore ministe­
riale ad ogni costo, o in un altro che abbia 
vincolata la propria opinione a questa chie­
suola od a quella? 

X 
Dove sono gl'indipendenlii' Dove sono i 

candidati che abbiano per unico programma 
il bone del paese, all'Infuori di qualsiasi 
altra considerazione di partito, di qualsiasi 
altro legame di peculiare interessei" 

X 
Duole il dirlo, ma la fiducia nelle persone, 

come nelle istituzioni è profondamente scosr 
sa, e ne viene per corollario la generale con­
vinzione che quella fiducia non si possa ri­
stabilire senza un eccitamento altrettanto 
radicale, altrettanto profondo. Non saranno 
capaci certamente i ministeri ad I-JSMW Gio­
litti di raggiungere questo scopo. 

1 dispacci da Parigi rilevano particolari 
molto piccanti sullo svolgimento del proces 
so relativo agli affari del Panama : è tutto 
un cumulo di circostanze comprovanti che 
al di oggi la politica non è altro che un 
campo aperto alle speculazioni pecuniare 
dell'indole più bassa. 

X 
La stampa inglese, che vigila, come sen­

tinella avanzata, sugli avvenimenti d'oriente, 
considera come un sinlo no pericoloso ed 
allarmante la protesta, comparsa nel Ues-
sap.yiiìro di Pielroburrjo, circa le modifica­
zioni costituzionali della Bulgaria, ed am­
monisce il Principe Ferdinando sul pericolo 
di scherzare col fuoco. È eie che abbiamo 
segnalato noi pure da qualche giorno. 

X 
Gli ullimi dispacci da iWadrid riducono a 

minori proporzioni le vittorie dei Repubbli­
cani nell'ultima lotta elettorale. Il diavolo 
non è aunque cosi brutto come si credeva. 

Ci\ONACA V E N E T A 

(Nostra Corrispondenza) 
N u o v a Socleli'i - Concoi-to - Coiite-

renza - Al Goldoni. 
Vmezia, 9-3-93 

Domenica vi fu r ImuRurazionG della So? 
dota Regionale Veneta per le industrie agrì­
cola. 

Urano presenti alla solennità il eonsigliero 
dolfigato cav. Fabcis, il sonatore Angolo Mi-
nlch, il eomm. Fambri par la Deputazione 
Provinciale, il dott. Franchi assessore per il 
Municipio, il march. Di Canossa per il Comi­

tato locale veronese, altre autorità, rappro-
sentantl di vari Comitati locali, e moltissimi 
soci. 

Il presìdonta.del Comitato ordinatore sena­
tore conto Sormanl-Morettl lesso il discorso 
inausnaralo, flnì proclamando soci onorari Sua 
A. R. il Prinelpa Tommaso ed II senatore 
conto Nicola Papadopoli. 

Al discorso del presidente segui una dotta 
relazione del lavoro fatto dal Comitato ordi­
natore, letta dal prof. D. Lovl-Moronos, tracelò 
la via che la nuova sooiotà dove percorrere, 
fece voti perchè abbia a sorgere presto flo-
rontiaslma, od ottenere il massimo appoggio 
dalle autorità, dai cittadini, dalla stampa, sa­
lutò la consorella che ai sta formando In Lom­
bardia, ed espresse il desiderio che presto al­
tre abbiano ;>. sorgerne nella altre regioni d'I­
talia. 

Gli oratori furono applauditi alla fine dei 
loro discorsi. 

Vennero acclamati a presidente il conte Sor-
raani-Moretti, a vlee-presidonfi il senatore 
Angolo Minioh e prof. Canestrini. 

SI spedirono telegrammi alle LI,. EE. i Mi­
nistri della Marina e del Corameroio, 

Prima che l'Aasemblaa dai soci si soiogllesso, 
si è procaduto alla nomina del consiglieri ed 
a quella dai revisori dei conti. 

m * 

Il solitii concerto dei soci al Benedetto Mar­
cello ebbe luogo domenica alle 2. 

Lii elegante sala era piena zeppa di un pub­
blico scelto che seppe ascoltare religiosamente 
la bellissima musica classica eseguita in modo 
inappuntadiie sotto la direzione del maestro 
Pier Adolfo Tirìndelli, dagli allievi del nostro 
Istituto musicalo. 

I vari pozzi vennero tutti applauditi freno-
tioaniente, specialmente però il famoso Ve­
nerdì Santo nel Parsifal del Wagner, e la 
celebre sig.a Dyer ohe splandidaraente suonò 
un concerto il Mi min, di Mendelssohn. la 
gentile signorina ohe gentilmenla suonò in 
questo oonearto, venne regalata di molti fiori. 

*** 
II vostro prof. Bonatelli tenne ieri sera al 

Benedetto Marcello, la prima di una serie di 
conferenze dato per cura di un Comitato i' 
giovani veneziani. 

Il Comitato non poteva sceglierà persona 
più adattata por oomlnclaro i suoi lavori. 

Il dotto oratore. Il celebre filosofo, l'ele­
gante conferenziere intrattenne l'uditorio sul 
toma: Piccolezze umane. Il prof. Bonatelli 
raccolse larga messe di applausi. 

Il proverbio dice : CM ben comincia è alta 
metà dell'Oliera ciò sarà molto utile o comodo 
pel Comitato, non so però come la penseranno 
In proposito i conferenzieri che dovranno pre­
sentarsi dopo il prof. Bonatelli. 

« « 
Casa di Bamliola di R. Ibsen, interpretata 

splendidamente dalla simpatica sig.a Aliprandi 
Pieri piacque moiti.ssinio al pubblico venezia­
no; tanto che si dovette replicare. 

L'Aliprandi Pieri, credo si possa dirlo senza 
Umore d'esagerazione, è una Mora insupera­
bile, e lo sanno i veneziani che dimostrarono 
la loro simpatia alla gentile artista applau­
dendola calorosaraonte e donandola di molti 
"*""'• A.... 

Caslol iraneo Veneto , 10. — Domenica 
12 marzo 1893 alle oi-e 8,p. vi sarà la grande 
serata a favore dall'Asilo d'Infanzia. 

I filodrammatici rappresenteranno Sior Bor­
tolo Ranoccìiia sindaco di Terrabrova, com­
media in due atti, che si rappresenta per la 
prima volta. 

È del co. Guido Garzoni Martini Pensa. 
Saranno interlocutori i signori Maran dott. 

Alberico, Giorgi Arturo, Pivetta Aufidio e le 
sig.ne Illa Maroni, Enrìchetta Zaunoni, Flora 
Marini. 

II sig. Giorgi reciterà poi un monologo scritta 
espressamente per Castelfranco dal prof. Ot-
tolenghi di Venezia : Goldoni a Castelfranco. 

Notiamo per ultimo ohe il sig, .\.ngu8to Spal-
lanzon, gentilmente assenziente, canterà negli 
iutermazzl due rotnanze, accompagnato al piano 
dal sig. Scarpari Giuseppe. 

Darà tarmino allo spettacolo il brillantissimo 
scherzo comico in un atto : L'uomo d'affari. 

%'i agiranno la sig.a Ida Marini, nonohò i 
sigg. Marau Alberico, Pillon Andrea, Giorgi 
Arturo, Piccinini Silvio e De Marchi Menotti. 

L'orchestra cittadina cortesemente coopera, 
diretta dal maestro sig. E. Loschi. 

jRONAGA DELLA PROVINCIA 
(Nostra corrispond. ììartic.) 

Conselve, 8 . — Tea/ratta. — Domenica 
sera nella nostra sala teatrale avemmo un 
grazlosisaimo spettacolo. 

Si rappresentò la commedia L'amore d'un 
operaio a la gustosissima farsa L'anniversa­
rio del matrimonio. 

Come sempre i nostri bravi dilettanti, pieni 
di verve di brio e bene afflattati, si fecero as-
•sal onore ed il publioo, come di dovere, fu 
targo con essi di applausi. 

Ed in quanto ail applausi mi piace rilevare 
cho lo speranze <lol nostro geniale ritrovo van­

no facendosi sempre migliori o più bolle le 
gentili signorine coma la sig. Inet Luzzatto, 
sig. Irma ed Egle Zattera, debuttanti appena, 
sopporo con disinvoltura brio ed intelligenza 
disimpegnare più che mal bsne la loro 
parta. 

In quanto agli altri alcun! soijo di già arti­
sti; Pilade e Fermcoio sanno cho voglio par­
lar di loro. Nane e Guido sperano ohe ben 
presto altrettanto possa dire di ossi, a sanno 
già ohe fra breve dovrò farlo. 

Proseguano in bone ì' nostri buoni giova­
notti e le nostre bollo sigujorine, e stiano pur 
sicuri che applausi sinceri a loro non man­
cheranno. 

La società orchestrala, costituita di ottimi 
alenionti, sempre premurosa, allietò di scalta 
musica gli intermezzi ; un bravo a tutti cho 
seppero in sole due sere di prove condurre In 
porto un programma davvero sic. 

Faccio una raccomandazione agli apatl od 
agli annoiati, che sempre sì lagnano perchè 
in paese non c'è mai nulla ohe soliavi l 'abi­
tudinaria musonerfa, a lascinrsi vedere in tea­
tro ed allora chi'sà forse non guariscano de'.,, 
loro mali. Toni. 

Pl\^OFILI f ADOYANI 

Chi lo ricorda studente, non lo ric^rao-
scerobbe certo al dì d'oggi. 

Non perchè i capelli imbiancati e le ru­
ghe sul viso 0 gli effetti dell'età lo abbia­
no reso irriconoscibile, ma perchè nella 
mae.«tà della persona, nella posatezza dei 
modi, neir incedere, e nel parlare misurato 
parrebbe ai più tutto chiuso in so e schivo 
del mondo. 

Nessuno più di Im inieco affabile e 
buono. 

Fu in gioventù umile, saggio, bravo o 
tnotlesto; seppe mantenersi sempre nelle 
alte idealità, poeta il più dello volte così 
in fatto eome nel pensiero. 

S'afffZionò alla noslra Padova, dove van­
ne studente di legga; vi rimase, si formò 
una clientela, s'accasò, si fece un nome 
chiaro ed amato. 

Ebbe dimostrazioni di stima; lo si portò 
in bi'ove a cariche elettive eminenti ; da 
parecchio tempo Piesidente del Consiglio 
Provmciale, s'acquistò colla cortesia dei 
modi, e colla rettitudine del inotodi dai 
colleghi e da tutti il plauso più sincero. 

Ebbe nella vita immani dolori, che gli 
acuirono il sentimento e lo resero peren­
nemente mesto, come la reminiscenza di 
dolci ricordi lo cir^jondl sempre. 

Vivo modesto, lontano dai chiassi del 
mondo, che non lo dimentica. 

Testé assurse alla ilignità di senatore: 
rimane lo stesso - amico umile e buono. 

Come in gioventù, è ancora poeta • poeta 
nell'anima. Porta in ogni discussione colla 
sua parola calma ed appassionata una nota 
alta che gli delta il cuore. 

Gonsigliere al Comune, Presidente del 
Consiglio Provinciale, Presidente della Ban­
ca Mutua Popolare, membro di parecchie 
Opero Pie, senatore del R<gno, egli non 
inorgoglisce della sua posizione. 

Parrebbe in tutto un palavo di sangue 
puro: è invece nato ad Bste. 

Padova però gli 6 (iai'a, come quella ohe 
serba le sue più caro memorie, le sue ami­
cizie, i suoi affelti, 

.»Vl-ETO A» 

CRONACA DELLA CITTA 
PER UN^MGIIO PUBBLICO 

Sappiamo cho ier l'altro, 8 marzo, furono 
convocati nella sede della Società d'Igiene por 
la città e provincia di Padova i rappresentanti 
dalle Società cittadina che costiluisoouo il 
Comitato di vigilanza per la sollecita attua­
zione di un bagno pubblico. 

L'Adunanza era presieduta dal dott. cav. 
Napoleone D'Ancona che diede comunicazione 
delie adesioni avuta all'ordine del giorno dalla 
Società d'Igiene formulato nel passato gen­
naio a cho ora dal seguente tenore ; 

« I sottoscritti rappresentanti delle Società 
cittadine di Padova, plaudendo all' Iniziativa 
della Società d'Igiene, reclamano dal Comune 
di Padova ohe sia al più presto provveduto 
alla istituzione richiesta dal supremo Intaresso 
della ijubblioa salute, di un bigno pubblico 
comodo e conveniente per qualunque classe 
dì persona, e più particolarmente per le meno 
abbienti, rispondendo alle esigenze dell' igiene 
ed al decoro della città». 

La Società cho aderirono all'ordine del gior­
no sopradetto furono : 

La Società d'Igiene par la città e provincia 
di Padova ; 

L'Associazione jiopolara Savoia ; 
La Società Operaia di Mutuo Soccorso tra 

Artigiani, Negozianti e Professionisti ; 
La Società dì Mutuo Soccorso fra Docenti 

pubblici ; 
La Società Radaci Patrie Battaglie ; i 
La Società Veterani 1848-4fl ; 
La Società di Mutuo Soccorso fra Medici e 

Farmacisti ; 
La Società dì Mutuo Soccorso fra Scalpel­

lini di Padova ; 
La Società di Mutuo Soccorso fra pubblici 

Impiegati residente in Padova; 
La Società di Mutuo Soccorso fra Camerieri, 

Cuochi, Caffettieri ; 
L'Associazione Liberate Commercio, Indu­

stria e Lavoro ; 
La Società Cooperativa, per la lavorazione 

del legno, « Andrea Brustolon »; 
0 sappiamo che altre Società non ancora die­
dero la loro adesione pel solo motivo che non 
ebbero In quelle luogo adunanze sociali, ma 
ohe si può ritenore sicura anche l'adesione di 
queste. 

Dinanzi a tali manifestazioni della pubblica 
opinione esternata da sodalizi cho rappresen­
tano l'intera cittadinanza, vogliamo sperare 
che tale questione verrà sollecitamente por­
tata alla discussione di questo comunale Con­
siglio, li quale certamente avrà fatto elaborare 
il 1 elativo progetto o darà con ciò prova di 
occuparsi seriamente pel bene dei propri am­
ministrati. 

Nozze d'argento dei Sovrani . 
Mesi or sono, non appena sorse in Roma la 

iniziativa di festeggiare le nozze d'argento dei 
nostri Sovrani con oblazioni di Comuni a dei 
cittadini por una istituzione di beneficenza da 
fondarsi in Roma, il sindaco formò un Comi­
tato composto dei sonatori e deputati della 
città, del presidente' della Dbputaziona pro­
vinciale, e del rettore dell' Università perché 
formulasse quelle proposte da ritenersi del 
caso 

Tale Comitato riunitosi anche giorni addietro 
ritenne che se il Comune dovrà concorrere 
finanziariamente a celebrare la fausta comme­
morazione, debba prescegliere qualche istitu­
zione cittadina o, quanto meno, sopperire a 
taluno dei gravi bisogni che si appalesano 
nella città nosta. 

Infraltanto per le sollecitazioni del Comi­
tato di Roma, promotore anche di una pas­
seggiata storica alla quale dovrebbero prender 
parte tutje le Provincìo italiane, il sindaco 
diede l'incarico all' onor. deputato Colpi di 
rappresentare Padova presso detto Comitato e 
convocò parecchi signori nella speranza accon­
sentano di prouder parte a tale solenne ma­
nifestazione di omaggio agli amati Sovrani. 

E mentre la Giunta municipale sta studian­
do il miglior modo per celebrare il lieto ri­
cordo con opera di beneficenza che sia oppor­
tuna e duratura, speriamo ohe i giovani della 
città accoglieranno favorevolmente 1' Invito 
loro rivolto e anche Padova nostra sarà in 
allora dacorosamente rappresentata. 

. ' . 
II- Congresso naz iona le del le Opere 

Pie , sez iono pei IMonti di P ie tà . 
Sappiamo che nel lì- Congrosso nazionale 

delle Opere Pie, da tenersi in Firenze fra il 
25 ed il 31 corr., sarà istituita una sezione 
speciale pei Monti di pietà perchè vi sia di­
scusso il progetto di legge riguardante que­
gli Istituti, formulato dall' avv. Jacopo Moro, 
dirottare del Monte di Pietà di Padova. 

Tutti i Monti del Regno sono invitati a 
parteolpare alla sezione, mandando, senza ri­
tardo, la loro adosione al Comitato ordinatore 
del Congresso - Palazzo Vecchio - Firenze, 
coli' importo della tassa fissata in L. 10. 

Il progetto, riveduto a fatto proprio dalla 
Sezione, acquisterà tutta l'importanza neces­
saria per determinare il Govej:no ad affret­
tarne l'approvazione da. parte del Parlamento 
risolvendo cosi il grava problema dell'assetto 
legislativo dei Monti di Pietà. 

U n bravo concittadino. 
È il dottor Giovanni Gauzetti, il quale con 

rocenta decreto venne promosso segretario 
alla Prefettura di Vicenza. 

Ottimo per le virtù della mente e del cuora 
egli sa proseguire nella via intrapresa facon-
dosi sempre onore. 

Ed egli è per ciò che noi gli mandiamo di 

' 
buono grado la nostra felicitazioni, augurane 
a luì ed alla sua famiglia che l'avvenire soi 
rida sempre allo fatiche ed al meriti dei bri 
vo giovane. 

e 

Meritata onorif icenza. 
Siamo a conoscenza che 11 Giardino di ia\ 

Cultura a . P. LIon in Padova vanno 
premalo dal R. Ministero d'Agricoltura dì dm 
medaglie una d'argento I'altra di bronzo 
l'allevamento di poUi di razze eslare. 

Queste medaglie vanno compreso oltre ai 2] 
premi avuti all' Esposizìona tnternazìonalo di 
Torino nel giugno 1892 in cui la Gasa ottan. 
na ancha il pramio della Duchessa di Qi 
nova. 

01 congratuliamo vivamente colla Casa Lloiij 
por l'onorificenza ricevuta. 

D u o schiar imento . 
Abbiamo assunte informazioni a propoaito 

di quella donna espulsa dal dormitorio Gap. 
pollato-Pedvoochl e di cui si occupava la no­
stra cronaca dell'altro lori. 

Ci consta che quel provvodimehto fu preso 
per motivi disciplina»'!. 

Detto questo, nulla affatto noi abbiamo i 
ohe vedere nella faccenda. 

" .% 
Contravvenzioui al dazio di con­

sumo. 
Contravvenzioni accertate nel,mese di feb­

braio 1893. 
Bevande Ettol. 0.16 - L. 20.40 
Carni Quint. 0.44 - » 30.7S 
Parino » 0.12 - » 2.20 
Commestibili diversi » 1.57 - » 52.51 
Contravvenzioni N. 34 «= Multe pagata 

L. 105.80, 
!• bimestre 1893; Multe accertata N. 114; 

multe pagate L. 290.76. 
. % 

Mente e Cuore. 
S'Invitano i signori Maestri e le signora 

Maestre che concorsaro al premio bandito dalla 
Società Mente e Cuore a ritirare i loro la-; 
veri dalla Seda Sociale, via S. Fermo n. 1267, 
aperta tutti i giovedì a le domeniche dalla 
ore 8 ant. alle ore 2 pom. 

Per i concorrenti poi che si trovassero lon­
tani da Padova, il di cui viaggio sarebbe ma­
lagevole e dispendioso, potranno inearicaro 
persone amiche. Senza de«linaré il nome del : 
concorrènte basterà far canno del motto ili 
riconoscimento portato dal lavoro. 

« à 
L a Soc ie tà Cooperativa Tlpograflca 

di P a d o v a 
Invita tutti gii Azionisti all'Assemblea ordina- ' 
ria che avrà luogo Sabato 11 corr, alle oro 
(ma poroerldlane ed in mancanza di numero 
legale nella successiva Domenica 12, nel !o-
oale di Tipografia (Via S. Urban). 

Sbornia di m e z z a quaresima. 
Se l'ubbriacarsì è brutto in tutte le classi 

di persone lo è molto più nelle persona civili 
ed educate. 

Ieri per esempio dalle 5 e 1|2 alle 6 pom. 
in Riviera S. Lucca abbiamo veduto un -gio­
vanotto di civile condizione, ridotto in tale 
stato da muovere a compassione. 

I due compagni ohe lo assistevano avevano 
un bel da che fare per tenerlo in gamba e 
persuaderlo dì andarsene a casa. Non ne vo­
leva sapere e continuava a dare spettacolo di 
sé ai molti curiosi che lo seguivano. 

Hanno fatto mala 1 suoi compagni a non 
sottrarlo alla curiosità del pubblico approfit­
tando dì un qualche mezzo dì trasporto per 
condurlo a casa, e poggio ancora di condurlo 
al Caffè di Ponte Torricelle, dove probabil­
mente avrà rincarata la dosa con qualche nuova 
libazione. 

Oggi che si sarà rimosso complotamante 
siamo sicuri cho egli stesso deplorarà l'acoi-
Sente a sì guarderà bene in seguito dal rin­
novarlo. 

. tt « ' 
Mezza quaresima. 
La giornata splendida ha invitato ieri i cit­

tadini alla campagna. 
Fuori delle porto per tutto il dì vi è stato 

movimento di veicoli e di persone. 
Uu bel sola meritava davvero di essere fe­

steggiato cosi I 

Reclute bastonate . 
Alcuni cittadini ci scrivono; 
Ieri alcuni cittadini assistettero a una de­

plorevole scena. 
Verso le ore 3 pom., presso il ponte di Porta 

Contarìno nella discesa della strada che con­
duce a Via Brancaleone, un caporale semplice 
di artìgllìeria dava la prime alementai-i istru­
zioni a circa una trentina di roclute ohe en­
trarono sotto le armi da una settimana. 

Sai'ebboun fuor d'opera biasimare le parole, 
e gli improperi, che u.scivano dalla bocca di 
quel caporale (li quale aveva una voce rauca 
e pareva alterato dal vino) allo Indirizzo delle 
recluto, ad onta vi fossero presenti un centi­
naio di monelli, che schernivano il plotone, e 
molte altre persone ohe assistevano a quella 
scena veramente disgustati. 

Quasi ciò non bastasse, ben altri modi aveva 
il caporale, con una forte edj elastica bae-



!lta picchiava con tutta forza sulle spalle 
quelle reclute che avevano la sfortuna di 
I capire o non eseguirà a tempo il coraan-
Bastl dire ohe un povero soldato [ohe oc-

liiva il torz'uitimo posto, in prima fila co­
nciando da destra) poiché per parecchie 
te nel «contare per cJwe» fallò gridando 
aiimoro due invece dell'ano, fu colpito al-
ittante volte in quel modo dal severissimo 
wrale. 

* ' . 
l'el 14 m a r z o . 
;| giorno 14 marzo, genetliaco del RSj a Pa­
ra sarà solennizzato come gli anni scorsi. 
Mia mattina in Prate della Valle avrà luogo 
solita rivista passata dal generale coman­
do della Divisione, oomm. Bigotti. 
Le musiche suoneranno conoerll nelle piazzo. 
Dopo la rivista probabilmente vi sarà la di-
eiisa delle medaglie al valore fatta dal nostro 
iSaco alla presenza delle autorità. 
k Piazze, gli uflici pubblici ad i quartieri 
ranno illuminati. 
Anche i teatri cittadini avranno l'illumina­
rne a giorno' a cura del Municipio; prima_ 
Ilo .spettacolo verrà suonata la marcia reale 

. " . 
Scontro del t r a m . 
lari mattina il tram N. 20, a S. Matteo si 
)ntrò con un carro che veniva dalla via del 
idrocohi. 
II carro era guidato da certo Salviate Au­
lo. 
lina stanga del carro forò la parte destra 

tram, che sofferse di conseguenza un 
ino non lieve. 
Bisgrazie nessuna; se però vi fossero state 

persone da iiuel lato. Dio sa a quali oon-
laenze avrebbe dato origine questo inci-

ì tabi l imento i d r o t e r a p i c o . 
3 si comunica ohe da lunedi 13 corrente lo 
bllimento Idroterapico resterà aperto e fun-

per tutti i .'servizi dalle 7 ant. alle 6 

- . " • ' • 
'aralisl. 
«ri nell'interno del Caffè Pedrooohl il si^. 
idoli Melohiore venne colpito iraprovvisa-
ato da paralisi. 
tornato il dott. Leoni questi ordinò i'im-
liato trasporto del sig, Paccioli alla sua a-
Kione in via S. Giovanni della Morte nu-
•0 1816. 
suo stato destava apprensioni. 

liistizia s o m m a r i a . 
n via Zodio al n. 4663 abita certo De Fanti 
noosco, di anni 36, cameriera. Costui deve 
>uo cognato. Barolo Giacomo, che abita 
a stossa casa 15 lire per fitto. 
bbene iersera alle ore 8 mentre il De Fanti, 
i letto, il Barolo andò a bussare alla sua 

la, e la bussava cosi maledettamente che 
iva volesse gettarla a terra. 
a moglie del De Fanti sì recò ad aprire, 
Barolo entrò in caajera e tirò giù dal letto 
imeriere, dandogli un calcio e cacciandolo 
i di casa assieme alla moglie alla quale 
dette pugni, calci e schiaffi. 
Bsta mattina il De Fanti si recò in qua-
a dare querela. 

a bir icl i ino. 
arresti dei birichini a Pedrocchi conti-

io. Anche ieri alle 3 una guardia munioi-
condusse all'Ufficio uno di costoro, che 
•a fermato ad insultare i passanti a Pe-
Ai. 
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A MIA VITA 
T^OMANZO INEDITO 

DELLA 

C O N T E S S A D A S H 

[Ti faccio tutto questo male perchè è 
•sario. 
jK nocessariol e perchè? 
IBbene, parlerò. Questo segreto mi pe-
f" uccide e ve lo dirò, amico mio, perchè 

" ooii m'accusiate. Leone, raccogliete Io 
l'forze, noi dobbiamo separarci. 
I fiiittosto morirei 

è indispensabile, e se vi ho tormen-
so mi trovata crudele , si è perchè 

l™ iilloiitauarvi da me, e rendervi meno 
' questa separazione. 

I^i» Dio! Mio DÌO I È chi osa infrangere 
|tri cuori 'l Ohi esige quest' orribile sacvi-

INou iti' interrogate, amioo mio, ho giu-
l ' i 'acero, sappiate solo per il vostro av-

'iP«i' il mio, per vostra madre, ohe non 
I permesso e.sitare.^ 
j«ia raadrol gridò prorompendo in In­

sta bene che cos'i si faccia « noi approvia­
mo, senza restrizione, I provvedimenti. 

. ' . 
P e r U F a u s t . 
È giunto alla piazza il tenore Moratti scrit­

turato per l'opera Faust. Viene preceduto da 
ottima fama. Notiamo ancora che , la prove 
dell'Opera procedono assai per bene. 

La prima rappresentazione avrà luogo nella 
ventura settimana. 

• ' • 
I r ido Cossa . 
Ieri a séra nella società Filodrammatica 

«Iride-Oossà» si volle festeggiare mezza qua­
resima con la danza. 

Numerose erano le ballerino ivi accorse e 
oltre che gentili, in buon numero i cavalieri. 
Il ballo si protrasse fino alle ore 4 del mattino. 

Sappiamo fra qualche giorno vi sarà la so­
lita rappresentazione mensile con nna com­
media di eliconi piuttosto interes-sante. 

Riparleremo in proposito. 
. ' . 

B i r r a r i a S t a t i Un i t i 
Reduce dal teatro Malibran di Venezia, ieri 

sera debuttò in questo localo il celebro con­
torsionista equilibrista M, ClURT.ES DEOAILLON 
una vera e grande attrazione mondiale che 
foce sorprendere con i suoi esercizi veramente 
insuperabili. 

Quanta sera oltre ohe un nuovo programma 
vi sarà anche il debutto del celebre tiratore 
messicano lanos Riguera, speriamo quindi ve­
dere nuovamente affollato il bel Salone come 
per il passato. 

. ' . 
P o s t a a p e r t a . 
Sig. Bice S. favorisca di darmi maggiori 

indicazoni sul libro del prof. Vitaliani di cui 
parla un suo bigliettino in data del 7 marzo. 

S m a r r i m e n t o . 
È stata perduta una penna d'oro, da oro­

logio. Era un caro ricordo. 
Ohi la portasse al Caffè ieh'Arena avrebbe 

una mancia competente. 
« 

di * 

U n b a m b i n o s m a r r i t o . 
Questa mattina, il ragazzetto di anni 7, Gatti 

Antonio, abitante in via Porciglia al n. 3228, 
deludendo la sorveglianza della sua nonna e-
rasi allontanato da casa e non si trovava. 

Figurarsi la disperazione della povera nonna, 
a la sua gioia quando il ragazzetto, alcune ore 
dopo fu ritrovato. • 

. ' . 
L a Vi t a M o d e r n a . 
SOMJURIO del 5 marzo 1883: Artisti mo­

derni (Davide Calandre): Angusto Ferrerò -
Il linguaggio dei gesti nell'uomo e nell'alie-
n^ito: Prof. Enrico Morselli - L'alba della Qua­
resima, versi: Federico Bussi - Una nuova 
forma d'amore [contluuasione e fine], no­
vella di Cesare Hanau- Nel campo della soien-
sa: Erreci - Vita Minuta - Piccola Posta -
Passatempi. 

ILLUSTRAZIONI: Davide Calandra (ritratto) -
Fior di chiostro (Scultura in marmo di Davide 
Calandra) - Monumento al Principe Amedeo, 
duca d'Aosta (bozzetto prescelto per l'esecu­
zione) - L'Aratro (gruppo in bronzo di Davide 
Calandra) - Arnaud, condottiero dei Valdesi 
(Statua di Davide Calandra). 

S C I A R A D A 

Non sompre il mio secondo inspira 
Chi t'augusii felice il primiero, 
in Germania, o lettor, cerca \' intero. 
Spiegazione della Sciarada precedente • 

MICHIBL-AUGELO 

•= Io vi do l'esempio del coraggio e soffro 
più di voi. Se il pericolo minacciasse me sola, 
lo affronteroi, ma libra le sue ali su tutti e 
due; non mi amate voi abbastanza per far 
quello che faccio io? 

= Ohi tutto posso fare. Ma sentite, Odilia, 
qual' è questo pericolo? Forse invano vi spa­
ventate, torse è minore di quello che crede­
te. Confldatemelo, troveremo insieme il modo 
di scongiurarlo. Uno ne esiste certo, se l'ac-
cettato o>me l'offro. 

Lasciamo la Francia, venite con me, vivre­
mo l'uno per l'altro. Abbandono mia madre, 
abbandonate anche voi quello ohe qui vi trat­
tiene. Noi Cangeremo nome, espatrioremo per 
sempre, e allora ohe potremo temere? 
• Bisognava terminare quella scena penosa , 

mottere un termine a quel supplizio dì men­
tire e di consolare; quel povero giovine mi 
faceva pietà; 

= Non mi pallate cosi, Leone, non mi mo­
strate questo paradiso: io non posso, non de­
vo accettare. Dna sola cosa vi domando, il 
coraggio, poiché altrimenti il mio soccomberà 
dinanzi al vostro dolore; voi siate un uomo, 
per baccol c r e d e t * pure, io non vi dimouti-
eherò mai, non avrete migliore amica di me. 

— Ou'aralcal mormorò egli. Oh! io morrò. 
Aveva a>ioperata senza aocorgorraene le 

stesse espressioni di Gunther, quelle espres­
sioni si crmloli e ri' una s\ fredJa ironial Mi 
serviva della atessa astuzia di quella donna 
tanto da me disprezzata, al monte Doro, e 
non l'aveva premeditata. Vi ci ora involonta-
riaraonto condotta. 

Comprendete voi bone la portata di tutto 

Somere JelFArie 
T E A T H O V E R D I 

Anche ieri sera la Gioconda ebbe il lieto 
successo d'ogni rappresentazione. 

GII artisti, i cori e Porchestra furono ap-
plauditissimi. 

Noto il bis della caiizone del Pescatore e 
dello splendido « ve' farmi più bella», che 
viene ogni sera accolto entusiasticamente. 

Lo Pìzzorni festeggintissima, la Marcomini, 
e la Drog applaudite ; Gnaccarlni accolto e 
salutato da continue approvazioni ; Laufredi, 
quantunque indisposto, sempre all'altezza della 
fama acquistata ; il basso Scarneo, con quella 
sua voce piena e tuonante, ammirato e plau­
dito - ecco la cronaca esattissima di eri. 

E cosi continui sempre. 

T E A T R O G A R I B A L D I 

Donna Juanila portò goti te al teatro ed 
applausi agli artisti. 

E fu infatti interpretata per bene dalla in­
telligente sig. Palombi, Che questa sera ha la 
sua serata. 

Ed è per ciò appunto ohe noi, memori della 
bravura di questa artista, facciamo appello al 
nostro pubblico, acciò stasera si corra numo-
r § ì a portarle (lori od applausi. 

S P E T T A C O L l l ) E L O I O R N O 

T e a t r o O a r i b a l d i . =• La Compagnia ita­
liana di Operette comiche di Crescenzio Pa­
lombi, questa sera rappresenta 

Donna Juanila 

SOCIETÀ' VENETA 

li' AEÌOCU curativa, ricostituonto o nutriUva dolI'EMUL-
SlONE SCOTT 6 tre volto auporioro a queilfl deU'oiio som-
plico di fegato di metluzKO e sonr.a Dosfluno dei suoi in-
convonionti : per questa gli Ospitali rtianno adottata sio-
comQ utile od oconomioa. 

{'Gnardarsi dallo lalsjiÌGazionì o sostituzioai) 
V EMULSIONE SCOTT % riuscita sompro utilissima nei 

casi io cui 6 indicato l'olio di fegato di merluzzo sonza 
avorue gli ìnconvoitìouti. 

Kott. CLETO GARELLI 
38 Modico noUo Spedalottp infantilo di Torino 

Nostre informazioni 
L a vis i ta , iri R o m a della R e g i n a 

Vi t to r i a d ' Ingh i l t e r r a non è a n c o r a 
ufflzialmente a n n u n z i a t a , m a leJ t r a t ­
t a t iva con t inua t io con probabi l i tà di 
r iusc i t a . 

* * , 
Ier i s e r a si p a r l a v a di u n a pr po­

s t a d ' inch ies ta sul la - c o n d o t t a degli 
agen t i g o v e r n a t i v i nei sangu inos i di­
sord in i di S e r r a di Fa lco , ne l la circo­
s t a n z a de l l 'u l t ima elezione. 

P a r e s e r i a m e n t e comprova to ohe le 
a u t o r i t à locali non abb iamo s.aputo 
p r e v e n i r e in t empo l ' a m m u t i n a m e n t o , 
del qua le si avevano indizi p iù che 
ev iden t i d a parecch i g iorni . 

L a pubb l i caz ione del Figaro cii 'oa 
un p iano di g u e r r a della G e r m a n i a ò 
g i u d i o t t a da t u t t i i mil i tar i compe ­
t e n t i come u n a creaz ione jure cervel 
lotico di qua l che co l labora tore dello 
stesso g iorna le . 

Nessuno crede ad una indiscrez ione 
c h e abb ia fat to scopr i re il piano r e a l e . 

questo, Raoul, avete ora un'idea della nostra 
debolezza? 

~ Ohi mio Dio! mio Dio! Ma sapeto che è 
orrìbile il cadere in tal modo! 

Restammo lungo tempo insieme, Leone ed 
io; parlando al suo amore, alla sua generosi­
tà, ottenni la promessa della sua obbedienza. 

Gli conlessai che sarei presto partita, che 
egli non doveva seguirmi sotto pena di ve­
dermi perduta. In una passione vera le stesse 
corde vibrano sempre, e l'affetto non le tro­
va mai mute. 

Quella disperazione mi pesava ; quel dolore 
rassegnato, accettato da quel giovine come un 
sacri flcio.quollosgnardo continuamente bagnato 
di lagrime che alzava verso il mio, che cer­
cava nelle mie labbra una parola aJfettnosa, 
un sorriso di compassione, mi straziavano. 

Volli abbreviare quel supplìzio; arrossiva 
inoltre di me stessa. Per la prima volta non 
era franca, sopportava uu'indagna commedia, 
mi degradava ai miei stossi occhi. 

l^resi in odio, dapprima quello per il quale 
la rappresenta, e non si può essere più orri­
bilmente ingiusta! poi, loochè meglio si com­
prende, la tentatrice che m'aveva tratto a 
quel colmo d'obbrobrio. 

Incapace di sopportare più a lungo quello 
stato di violenze, un bel giorno ohe la baro­
nessa pranzava In città, allontanai Leone con 
un pretesto qualunq,ue, foci faro le mio vali­
gie, caricare la mia carrozza e partii per Fon-
tainebleau, tenendo nascosto alla mia gente 
lo scopo del mio viaggio. 

• ' Continua 

eli 

| j \ P R E S E E p O S T R U Z l O N l P u B B L I C H E 

(ANONISIA ttBSmKNTE IN PADOVA. = CAPrTALE L . 8.000.000 VEUBATO) 

di c o n v o c a z i o n e d i A s s e m b l e a o r d i n a r l a e s t r a o r d i n a r i a 
I signori Azionisti sono convocati in Assemblea generalo ordinnria e slraordinar-a 
ai terrà in Padova presso la vSedii della Sociolà in via Eremitani N. 3306, il 29 

marzo ISM allo oro 1 pom., per doliberaro sul seguente 

ORDINE DEL GiOBNO 
IN ASSEMBLIilA ORDINARIA 

•1. Ucluziono del Consiglio d'Aniuiinistraziono sul Bilancio 1892; 
2. Relaziono dei Sindaci sul Bilancio 1892; 
3. Approvaxiono dello Holazionl e ilei Bilancio 181)2 ; 
4. Nomina di IS Consiglieri d'Animiiiistrazionc ; 
8. Nomina dì 3 Sindaci effettivi e di 2 supplenti ; 

IN ASSEMBLEA SIRAORMNAKIA ' 

6. Approvazione del nuovo Statuto. 
Si fa avvertenza che le iscrizioni par 1'ammissione all'Assemblea coaiincierannj 

alle ore 11 l i2 antimeridiane. 
Si lichiamano lo norme delio Staluto della Società negli articoli qui appiedi tra­

scritti, porche i signori Azionisti possano munirsi dei poteri necessari por essere am­
messi all'Assemblea. 

Si avvarte che il deposito delie Atìoni può essere l'alto in tempo utile nelle se­
guenti Città: 

presso la Cassa di Sconto 
• Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 
» Banca Generale 
» Banca Generale 
» Società Generale di Crollilo Mobiliare Italiano 
> Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 
» Società Generale di Credilo Mobiliare Italiano 
» il Banco Ezechia Sacerdote e C. 
» la Banca Generale 
» Società Generale di Credit'i Mobiliare Italiano 
» Ditta Alessandro Levi e C. 
• Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti 
» Società Generale di Credit) Mobiliare Italiano 
• Banca in Accomandita G. Boiniati e Comp. 
» Cassa (li Risparmio 
» Società Veneta per Imprese e Costruzioni t'ubbliclio 

GENOVA ( 

( 
ROM.i { 
FIRENZljl { 

TORINO [ 

MILANO 

VENEZIA 

NAPOLI 

PADOVA 

( 
Padova, « 26 feljhraio 1893. 

I L CoNSMLio D'AMMINISTRAZIONE 

Art, l i . — L'Assemblea generale-deg-li Azionisti eX compone di tutti coloro ohe possedouo almeno una 
Azione. Il poasesBo è stabilito mediante deposito presso la Cassa della Società, ovvero presso 
quelli Istìtati di Credito e Ditte Haucarie ohe aaraniìo designati nell'atto di convocai'.ono. Il 
deposito dovrà effettuarsi almeno diaci giorni prima dcilo .Idunanzo ordinarlo .. eiiuiuo giorni 
prima delle Adunanze straordinarie, eoactto il deposito presso la Sodo di Padova, che potrà 
elTettuarsi otto (fiarui o rispettivamente tre giorni prima dell'Adunanza. 

AH. 14. — Ogni Azionista, comunque possesaote ili una Azione o lino a cinque Azioni, Isa diritto ad un 
voto. L'Azionista ohe possiede più di cinque Azioni e Ano a cento Azioni, ha un voto per ogni 
oinquo Azioni, e por quelle clie possiede oltre il numero dì cento ha un voto per offni dieci 
Azioni. 

Art. 13.;— L'Azionista Clio fece regolare depoelto della Bua A.zione, od Azioni, secondo l'articolo 11, può 
farai rappresentare all'Assemblea, ed a tuie atVetto sarà valido II mandalo scritto noi biglietto 
d'ammissione, purchò il mandato stesso sia conferito a ehi avesse d'altra parte il diritto d'in-
torveniro all'Adunanza. ' 

Il rappresentante non potrà, por chi rappresenta, avere un numero di voti mafjgioro di 
quello a cui ha diritto in proprio. 

3psiuJr1;ioolsa.B:*l 
Convenz ion i m a r i t t i m e a l S e n a t o 
(S) ROMA, IO, ore 7 a. 
La Commissione del Senato ha conti­

nualo oggi l'osarne delle GonvoMÌoni ma­
rittime senza prendere alcuna risoluzione 
deflnitiva. 

La seduta 6 durata due ore. 
Vi iutervennero tulli i commissari. Si 

l'ormularono parecclii quesiti, lungamente 
discussi. 

Si accentua una minoranzi contraria al 
progetto. 

La Commissione si ò occupata princi­
palmente dell'esame del bilancio della Na­
vigazione Generale. 

Hivis ta 
(S) ROMA, 10, ore 8.35 a. 
La riviste in onore delf imperatore di 

Germania si terrà in piazza d'armi ai Prati 
di Cast-dlo. 

VI parteciperanno 20,000 uomini. 
Verranno a Roma 3 reggimenti di ca­

valleria, una batteria d'artiglieria da mon­
tagna, un roggimbnto di truppe alpine. 

Le truppe saranno comandate dal gene 
ralo Snn Marzano e si l'ormeranno in tre 
divisioni, la prima comandata dal genirale 
Mocenni; la seconda e la terza probabil-
menle dai generali Mirri e Storpone. 

Z o e e li i 
(S) ROMA, 10, oro 10 a, 
li padre Zecchi continua nelle suo pre­

diche in chiesa del Gesù, a fare dello vio-
enti allusioni allo stalo attuale ed agli ul-
limi soandeli. 

Temesi che si rinnovino i disordini già 
successi giorni fa, pi.'rohè un giovanoUo 
nteri'uppe il predicatore. 

B o m b o a H o i u a 
(S) ROMA. 10, ore 11,25 a. 
Iersera verso le 11, pressa il villino Ca­

valieri nei quartieri aiti, si depose una 
grossa bomba, che scoppiò facondo radere 
molti vetri. 

La detonazione si udì a gi'andissima 
stanza. 

Si raccolsero pezzi di cemento della 
bomba e residui della corda brucicoliiata. 

Lunedi in via Giulia, presso il palazzo 
Lais, sì trovò un'altra bomba con tubetto 
di vetro e relativa miccia intinta di acido 
iiilrioo. La miccia erasi staccata, e perciò 
non avvenne esplosìuno. 

La bomba era coperta di cerni alo ancora 
l l l l l l i l o . 

F. BELTRAME Direttore 
F. SACCUUITTO Proprielario 
Leone Angoli gerente re^p. 

T A L O - A M E R I C A N A 
E s t r a z i o n e I r r evocah i l c 

30 Aprile co r. anno 
I premi di minor valore sono da L. 20 

apporciò il comprntore di 
UN N U M E R O 

del coslo di UNA sola Lira 
di C INQUE NUMERI 

del costo di CINQUI'; LIRE 
dì D I E C I N U M E R I 

del costo di DIECI LIRE 
calcolando d ie nella pegi^ioro ipolesi 
può guadagnare le sole 20 Lire di premio 
non perderebbe niente, guadagiuireblie 
sempre. 

Rivolnersi alla Banca 

FRATELLI CàSARETO 01 F R : 
(Casj f.iiul..lii uri l»(i8) 

Via Parlo Fetvce, so, Genova 
ed ai principali Banchieri e Camhtn-

Vatute nel Regna 

Per. le richieste inl'i rieri a 100 NuKifin 
aggiungere cent. SO per lo spese d'imvio 
dei biglietti e dei doni in piego racco 
mandato. 

I BoUeltlni ufficiali delle Esli'azion 
. erranno sempre distribuiti • gratis » e 
spediti franchi in lutto il móndo. 

D'AFFITTARE t^^ì^^ì^^;. 
Via Santa Lucia civico N. 657. 

G a s a in Padova Via Corte Ballotte ci­
vico N.3244. 

C a s a in l^adnva Via Arena civico N. 3245. 
Per le trattative rivolgersi airAinininistrii-

zlone (iella OASA DI RICOVERO. 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi IV' pagina) 

|Oìitiiiiia la grande liquidazione di stoffe da uomo Nazionali ed Estere 
""basso garantii© del 40 ]̂̂  PADOVA via S.. Giuliana ai Servi U. 1075 vicino la Fotografia Farina 
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ER NET-BRANCA 
Spec i a l i t à de i F R A T E L L I BHANGA di M i l a n o 

Via Broletto, 35 -
F o r n i t o r i di S M. ii U è d ' I t a l i a 

te* i soli c h e n e posseOflono li v e r o è g e n u i n o p r o c e s s o "es 
_ 1 •• 

Medaglie d oro e gran diploma alle ISaiioslzionl di •Vienna 187», Venezia ISIS, FilndelBa 1876, Sydney 1880, 
Melbourne 1881, Milano 1881, NIzra 1883, Torino 188t, Anversa ISSO e molte altre ricomperae. 

U U t l M E R l é O M P E N S E OT ' tEIMUTE 
Qrnn diploma d'onore all'Esposlilono di Londra 1888 e Palermo 1898 

Medaglia 4' oro all' Espoalrione di Barcellona 1888, 0 Parigi 18j9 
Medag l ia d ' o r o a l l 'Espos i z ione I t a l o - A m e r i c a n a , Genc^va 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o d a l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MÌ8SIME ONOMPICENZE 

Taeilih la dlgòatinno, impodisco rirritazlorie doi nervi od oocita in modo meraviglióso r.ippctlto. 
E nccomandato por chi soffio febbri iniorraiUoiiti o vermi, od è aorproudonto contro-quel raalOBBOre prodotto 

dillo spiega patema d'animo, nonché il mal di stomaco e dì capo causato da cattiva digostiòno o dobolcBEa. 
Molli accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l'uso del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti a 

pron lorsi in casi di simili Incomodi. 
Questo liquore, composlo di ingredienti vegetali, ai prèndo inescolato ceU'aequa, col seltz col vino e col caffè. 

V i a g g i a t o r i pel V e n e t o s igg. Lu ig i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo lìotliglki grande L. 4 •=» piccola L . 2 . , 

GUARDARSI DALLE I N H U M E H E T O H OONTRAIFAZIONI 
E s i g e r ò s u l l ' e t i c h e t t a la Orma t r a s v e r s a l o F R A T E L L I BliJANCA & C-

1 3 F e b b r a i o 1 8 9 3 
Orari FerròTÌari 

1 3 F e b b r a i o 18 

Rete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

r-LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CEMTESBEVi 
PER 

OGNI PAROLA 5 GENTESmi 
PER 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen te s imi ) 

Ave te a p p a r t a m e a t i , c a m e r e , negiszi,, locali d 'ogni ge­
n e r e d'affit tare? ' 

Avota d a n a r o da colkicare o d a m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi mobili da ve; .dere? 
Ave te imprese o indi ìs t r ie da r coomandare? 

Incorrete alla Ftibblicità hcmiomica 

È jinutrie {.resentarsi peisonalmente, polendo mandare a mano 
a mezzo postale l'importo dell'inserzione. od 

CINQUE OENTESIMl PER PAROLA (minimo di Cinquanta Oe tesimi) 

PÀGÀIHIFIiTO ANTICIPATO 
Rivolgerai direttamente a! Giornale di Padova II C o m u n e 

-^^ 

PUBBLiCAZlONI 
DEtlA 

P r e m i a l a T ipo t i i a l l a E d ì l i l c c 

P À D O V A 

L§apof€ 
della E m u l s i o n e S c o t t d 'ol io puro di 

mer luzzo con ipofosfiti dì calce e soda non é la sola 

causa del successo mondiale di questo preparato; al 

sapore gradevole vanno unite incomparabi l i pro­

prietà tonico ricosti tuenti . 

L'Emulsione Scott ò racco­
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este­
nuanti lopli adulti e dei hambi-
ni; h & sapoi'o {jra ite vale come 
il latte e Ui 1U1.11C clii;eslione. Le 
botli[.ilie della Kniuisione Scott 
sono '1 :'atc in cartn satinata 
col- " hnon » (ro^a pallido). 
Clii-.lcrc la ffenniiia Lniulsio-
ne Scott pici<aiMi;i (.i.ii chimici 
5i*:ott e Bowr.e di New-York. 

indsioae 
«01 

SI V E N D E IN T U T T E L E F A R M A C I E . 

4,&<i 
b.ìùt 
R, 2 » 
9,16» 

1 1 , - » 
li50 p. 
2,.30 » 
6,10» 
6,36 •» 
9,15» 

11,18» 

V e n e z i a - P a d o v a 
diretto 3,47,a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn 7,59 » 
» y,44 » 

dirotto 1,11 p. 
aooel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5.49» 
omn. 7,69 » 
acoel. 10,18 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o ! i« I i lano-Verona-Padòva 

omn. 4,15 a. 
» 6,10» 

diretto .9,"=" » 
accol. lo, B » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
?, 2,50 » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
acoel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,30 » 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4 » 
3,26» 
5,35» 
7,40» 

11,21 » 
12, 7» 

7,40a.ll0.'.!0a. 
n 17^ 
4,20 ;,. 

imn 
lìr. 9,48 » 
omn. 1,33 p. 

rot 3,30» 
(imri. 7,50 » 

12,12 a 

,4,52» 
10,iO» 

1,47 a 

5,20 p. acc. 6,15 a 
2,35» I misto da Ver. 

omn. 9,55 a 
dir. 12,50p 
omn. 
dir. 11,25 p 

II . .̂ i » 
7,50» 
f.Ver. 
6.30 a 

10,35 a, 
6,40» 
3, 8p, 
4 ,= » 
5,10 a. 

1,13 p. 
:0,50 a. 
7,50 p. 
5,46 p. 
7,48» 

2,16 a.l 3,44 a. 

Pa t l ova -Bo loona 

Alia. 
f:i isto 
aoool. 11,14 
diretto 3, 7 p 
misto 5,B6 » 
» 7,56 » 

diretto 11,25» 

,38 a. 10,20 a. 
7,55» 9,!iOt. ROT. 

2,65 p. 
5,50» 

11,— » 
9,37 f. ROT. 
1,50» 

Més t r é -Ud ine 

Jiretio 5,16 1. , 7,35 
10, 5» 
8,50 f. TreT. 
3,14 p. . i 

:)!tìn. 5,43» 
iiìsto 7,59 » 
)mn. 11, 5 » 
tiretto 2,25p. 4,46» 
misto 5,12» 

» 1,30» 
)mn 10,33 » 

B o l o g n a - P a d o v a 

dirotto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 
dalìov. 6,15 » 
misto 9,"= » 
diretto 10',35 » 
daRovig3,45 p. 
accel. 6,05 » 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p. 
1, 7» 
7,23 » 
9,21 •» 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,56 a, 
omn. 4,40 » 

daTrov.10,50 » 
(},irettoll,15» 
omn. 1,10 p, 

6, 5f. Trev.!:, omn. 5,40» 
11)30 » da Trev. 7,35 » 
2,25 a diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8;36» 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

M o n s e h c e - L e g n a g o 

.omn 
omr 

7 , - 1 
3t . i 
7 d> 

8,10 a.f.Leg, 
5,25p. 
8,40 » 

•feiijino-&i_^ 
m a 4 50 s. 

.iputj l.'iO p. 
ir..,. 6.16 u. 

nlcl iel lui ia 
6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Leghago-Monse l l ce 

misto 
omn. 
omn. 

7,20 a. 
10,10» 
8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e i i u n o 
omn. 6.50 a. 
omn. .1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.65 p. . 
4 . - a. 

10.22 D. 

misto 

•0) 

P a d o v a - V e n e z i a 
6,30 a. 

10, 6» 
1.30 p. 
3,24 » 
5,30 » 

9 , - » . 
12,36 p. 
4,-» > 
4,15 9 

_ Venexia-Padova 
mislò' 6,22 ITSTiaT 

9,-^0i " 
» 12,46 p. 
• (2) 4,20» 
» 4,44 J 

11,50, 
3,16 p. 
5,11 » 
7,14» 

(1) Fino a Dolo (FOBUTO) 
(2) Da DÌlo (FoBlivo) , 

P a d o v a - B a s s a n o 
5,35a.^7T26 a.'^ 
8,51 » 10,45 » 

» 1,38 p. 3j41 p. 
omn. C.40 J 8,32 p. 

Bassano-Padova 
omn. 
mi.sto 

lìmn. 
misto 

6, 5 a. 
9,19 » 
2,19 p. 
7,13» 

7,50 a. 
11, I 
4,10 p. 
9, 4» 

P a d o v a B a g n o l 
misto- 9,10a.|10,4aa. 

1,30 p. 3. 8 p . 
5,30 » I 7, 8 » 

Bagnol i -Padova 
ai.sto 7,i= a.l 8,08 .̂ . 

» 11.10 » 12,48p. 
* 3,32 p.j 6,10» 

T rev i so -V icenza 
6,39 a.l 7,46 a. 
8,29» 11,11» 
1,32 p.j 3,44 p. 
6,52 » I 8,36 » 

Vicenza-Treviso 
5;5ÓY,r7753T 
0, 6 » I n , ; » . 
1,54 p,ì 4,28 .j 

omn. 7, 9 » I 9,16» 

onm. 
.uia'tO 

Vi t to r lo -Coneg l l ano 
omn. 
misto 
omn. 
niisto 

6,22 a. 
8,45 » 

12,=ffl. 
2,45 p. 
7,26» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conegllano-Vlttoi 
omn. 7,L0 a. 
misto 11,= » 

8,18 a 
11,32. 

» 1, 5 p . 
omii. 3,55 » 

8j45 . 

1,37 p 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 

1«,10 » 
4,40 p. 

8,12 a. 
1,12 p. 
5,42 » 

••Pic(Ve-ì*ltÌo"va^ 
*^Ì8t0 8.33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a, 
2,35 p. 
7, " 

P a d o v a - M o n tebel l i ina 
omn. 6j«= a. 
misto n;i-o • 
» , > V-

0,34 a. 
12,50 p. 
7,56» 

Montebelluna*Paii 
I misto 7, 7 ài 
- omn. 4, 4 p. 
I mi.'sto 8,33,» 

8,43 a. 
5,37 p 

10.10. 

P. SELVATICO 

&iDA DELL! Gim:DI PADOVA 
O 

B.OSSERVATOKIO ASTRONOMICO £ ^ SONNAMBULA 
consulti noi m PAnoyA 

,11 Marzo i893 
A mezzodì v e r o idi Padowa 

Tempo mediò di Padova ore 12 m. IO s. 3 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 12 8. 30 

Oiiservazionl m e t e o r o l o g i c h e 
eeguite all'altezza di metr i lT dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

Nella nostra Tipografia si assùme 
qualimr/ue lavoro a prezzi di tutta 
convenienza. K 

9 Marzo 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro óentigr. 
Tensione del vap, acq. 
Umidità relativa . '. 
Direzione del vento . 
Velocità ohil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . '. 

Ore 
9 poni. 

759.1 759.6 762.1 
-1-10-4 -1-15.0 -Hi0.1 

5.1 
54 

SSE 

3,0 
23 

SSW 

15 I 27 
ll4cop li4cop 

2 9 
3. 

SSE 

7 
stri 

I 
Dalle 9 ant. del 9 alle 9 ant. del 10 

Temperatura massima = + 15.'3 
» minima = -f 2.'8 

A n n a D ' A m i c o dà tutti i ! 
suo Gabinetto mag» 

non ssistenza di due distinti dottori. . . 
I aconsulti della Sonnambula, oltre ohe i continui attestati di nt 

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sempre più 1» 
ritata fama che si è cosi solidamente stabilita. Per ottenere un con 
magnetico dalla chiaroveggènte Sonnambula ANNA D'AMICO ri.i qua 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principaU sintomi 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta pm efllcaci 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia pen 
postale 0 con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per l'estero lira 
.= Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice nunia 
Bologna (Italia). 

' IPreetstata Fonte a c i d u l a - f e r r u g È n s s » di 

OOLtEGIO FRiGKEB 
S u e c e s s o r e B i b e r o - S c ì i l i U l i , S c h i n z n a c b 

{AEGOVIA - SVIZZERA TEDÌSSCA) 

Studio rapido delle lìngue moderne e delle scienze tecnidie 
coreimerciali. . . , s 
Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e Moi inar i , Valenza 

p. Bassignana, ed al Direttore. 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Gioniain olio riu 33 li si pultlilicn t.̂ ni :i">"iiift in Milano 

P«litico-Scientìficoletterario-ArtisticoC«minerciale-Agrsrio, ecc. 
È uno dei più diffusi ed importanti giornali d'Italia, di grandissimo 

formato, di bella edizione, ricco di notizie telegrafiche e di informazioni 
proprie. 

L'ABBONAMENTO costa soltanto: 
L. 1 8 •=• all'anno in Milano (a domicilio" ; 
» 2 2 = id. franco nel Regno 
» 4 0 — id. ìd. all' Estero 

Semestre e trimestre in proporzione. 
Oli abbonamenti principiano tanto dal !• ohe dal 16 é ogni mese. 

(Un Numero costa 10 cent, in Italia e 1 5 cent. ai.'Estero.) 
Abbonandosi al Giornale si può avere con sole L. 3.'(>0 (franco nel 

Regno), in luogo di li. 6 .60 , la R a c c o l t a del ie Legg i , D e c r e t i , 
Regola t t ienU e, NIrcoIar i g o v e r n a t i v e , un volume di oltre/lOOO pa­
gine ohe si pufcbiica opni «uno. 

liRATIs Manifes t i e N n m e r i di S a g g i o . 
'• Domande e. Vaglili all'UfQcio della Perseveranza in, Milano. 

"Tutti gli Uffiei Postali ricevono gli ailona'tnenii. 

I N V A L L E P E a O N E L T R E N T I N O 
* Ricca di fervo e gaz carbonico, la pri ferita delle Acque da tavola, unica conEig 
^ (ici Medici per la cura a domicilio. 
* DIREZIONE IH BUESOIA, linzzn del rniciro, Pnlazzo Bevilacqua,— H, GlOK-

Società d'Asùicurazionimuive a quota fìssa contro i dannii 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del BESTIA) 
autcrtziata dal R.Qov rno, basandosi sullo splendido esitai 
mite lo scorso anno coel' aver pagato, in via di anticipaA 

tutti i suoi numerosi sinistri al 100 "i» — intende quest'am 
allargare maggiormenet la sfera della sua Azienda ; motivo 
cui, col presente Avviso^ fa ricerea in codesta Città d'un > 
gente Rappresentante, al quale verrà corrispósto una lauti 
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola carni 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede della Società in C r e m o n a . 
Il Direttore Generate a. HOZA 

F O N T I RABBI 
Direz ione e Deposit i p a s o Si p r a n c e s c o 

DA V IS R 0 N A 

Acquii Acidula I'c/-uginosa la ni 

da tutti 

iore in Europa appoggiat.i 

Medici 

W e n a dalla Bóttoa. ' 

AC<ÌUA m BOTO' 
tesfva I Denti, AssoAle&englra, Rialtwci la Bstca. 

MIBASI SiMPat itt Vera ACQUAMBOTOT.\ 

DiPOSiTo GsNUULc: 17, Rue fa u Palx, Parlai 
VENDITA IN TUrTB_ | .K PHOl'kjMaiRIB, 

<*»f«<<»ll»^5l«ll^«fl«B«^p»l.'!r<|^^^tt.,.o^B»^t,«>I^««J^ 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DEI C&PEILI 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMI T n O COI 

AI CAPELLI, SENZA DANNI 0 rKB 

DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPEU 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E 1 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FAEMil 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bo t t i g l i a 

HI. IsiOSEItT & Co. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

, 17. Via Tornabuoni FlRENZlS, 

e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

"il COSSUNE,, fiiorna'e di Padova - ilbbonamento annuo L 16 
Abbonamenito al Fogl io Uffici 

Lii'tì 15 amiue 

Padova 1893 — Premiata tìpografla Saccbetto 


